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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Annalisa Almansi



CL. IV


SEZ. B

MATERIA Filosofia


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) La classe appare complessivamente interessata e partecipe, ma l’eccessivo numero di studenti spesso ostacola la concentrazione 
b) Le verifiche orali attualmente in corso mettono in luce un profitto abbastanza eterogeneo 
2) OBIETTIVI DIDATTICI–DISCIPLINARI

Gli obiettivi didattici e disciplinari che ogni studente deve raggiungere sono i seguenti:
· Conoscere e riconoscere 
· le categorie essenziali della manualistica filosofica («autore», «opera», «periodo», «scuola», «tendenza»,) 

· le fondamentali relazioni fra queste categorie nel contesto della filosofia antica e moderna

· il lessico della materia

Lo studente deve essere in grado di: 

· analizzare un testo di diversa tipologia e differenti registri linguistici 

· definirne e comprenderne i termini, i concetti, le tesi fondamentali e i riferimenti; 

· ricostruire la strategia argomentativa e le fondamentali relazioni fra i concetti

· rintracciare gli scopi e valutarne la coerenza 

·  sintetizzare, elaborare, valutare testi diversi 
· Usarere il lessico con competenza terminologica e concettuale

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

Primo quadrimestre
L'aristotelismo e S. Tommaso. 

La filosofia politica: Il problema dello stato nel '600: il giusnaturalismo, 

Hobbes, Locke Lo stato moderno. Assolutismo e democrazia, Rousseau i fondamenti filosofici. La filosofia illuministica: la grande operazione culturale dell’Encyclopédie.
Charles Louis Montesquieu; i materialismi (La Mettrie, Helvétius D’Holbac. La scuola inglese di Mandeville, e Adam Smith; l’Illuminismo in Italia, i fratelli Pietro e Alessandro Verri. Cesare Beccaria 
Individuo e cosmo nella filosofia del Rinascimento. Il pensiero libertino. Giordano Bruno
L’infinito come concetto filosofico e religioso. Infiniti mondi nell'infinito spazio per un infinito tempo. 

La rivoluzione scientifica moderna : il problema del metodo

Bacone:il potere della scienza 

Galilei:il metodo della ricerca scientifica

Secondo quadrimestre

Descartes e la filosofia del Seicento. del metodo, Il discorso e le 4 regole. Il sistema cartesiano delle scienze, Il dualismo gnoseologico e antropologico La macchina uomo 

La geometria di Spinoza. Ontologia, immanenza, etica.. Opposizione qualitativa tra modi d'esistenza 
Esperienza e ragione. Critica all’innatismo in Locke , HUME : l’analisi della conoscenza e l’empirismo radicale 
Kant: limiti gnoseologici dell'esperienza. La Critica della ragion pura, 

L'etica e l'imperativo categorico. Critica della ragion pratica 

Il giudizio estetico. La Critica del giudizio
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

La trattazione della nascita dello stato moderno prevede un raccordo sistematico fra storia e filosofia. 

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Qualora si rilevasse l’opportunità verrà comunque attivato un corso di recupero

6) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

La classe ha partecipato al Festival della Filosofia di Modena E’ prevista la partecipazione al progetto “a scuola di libertà”.
7) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Lezione frontale, relazioni individuali, gruppi di lavoro Dibattito estemporaneo. Analisi comparata di autori e problemi Partecipazione ad attività esterne qualora se ne presentasse l’occasione e se ne valutasse l’opportunità.
8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE

Almeno due verifiche ma quante più possibili soprattutto per coloro che presentano maggiori difficoltà o minore impegno.
Le verifiche orali sono programmate. 

La tassonomia proposta è in relazione agli obiettivi generali così come delineati in sede di dipartimento ossia criteri volti a valutare i seguenti obiettivi:
· conoscenze e competenze di tipo definizionale 
· conoscenze e competenze di tipo concettuale 
· le competenze elementari di tipo inferenziale 
· Le altre conoscenze e competenze concorrono al raggiungimento di obiettivi superiori.

9) MATERIALI DIDATTICI

Il testo in adozione è il volume di Abbagnano Fornero Filosofia, voll.A e B 
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE
In ordine all’elaborazione di una griglia per la valutazione delle prove orali, il dipartimento conviene sul modello provvisorio qui riportato: 

	VALUTAZIONE/INDICATORI


	POSSESSO DELLE CONOSCENZE
	CAPACITÀ DI APPLICARE E CONNETTERE LE CONOSCENZE


	CONTROLLO DELL’

ESPRESSIONE



	Gravemente insufficiente


	Conoscenza frammentaria
	Applicazioni scorrette; connessioni infondate
	Fraintendimenti lessicali;

espressione confusa

	Insufficiente


	Conoscenze limitate e insicure
	Applicazioni incomplete; connessioni banali
	Lessico inadeguato; espressione approssimativa

	Sufficiente


	Conoscenze corrette benché superficiali
	Applicazione e connessioni corrette ma non

completamente motivati


	Improprietà lessicali; espressione schematica

	Discreto


	Conoscenza chiara e definita
	Applicazioni e connessioni giustificate, lineari e coerenti
	Lessico appropriato;

espressione adeguata

	Buono


	Conoscenza ampia e sicura
	Applicazione e connessioni ben strutturate e coerenti
	Lessico competente;

espressione sicura

	Ottimo


	Conoscenza ampia, sicura e approfondita
	Applicazione originale, con individuazione di connessioni complesse
	Lessico ed espressione accurati




In ordine all’elaborazione di una griglia per la valutazione delle prove scritte, il dipartimento conviene sul modello qui riportato:

	VALUTAZIONE/INDICATORI


	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	ESPRESSIONE

	Gravemente insufficiente


	Nulla, vaga o

priva di attinenza all’argomento trattato


	Nulla o denotante gravi fraintendimenti


	Linguisticamente incompetente; priva di struttura

	Insufficiente


	Lacunosa, benché correlata all’argomento trattato
	Disomogenea o

denotante limitati

fraintendimenti


	Poco corretta nelle scelte linguistiche; scarsamente strutturata

	Sufficiente


	Elementare
	Limitata ai nuclei essenziali
	Corretta a tratti nelle scelte linguistiche; schematicamente strutturata

	Discreto


	Puntuale e adeguata all’argomento trattato
	Omogeneamente estesa a tutte le componenti
	Formalmente corretta; strutturata in modo lineare



	Buono


	Puntuale e completa quanto all’argomento trattato
	Denotante completa assimilazione dell’argomento, benché non personalmente rielaborata


	Formalmente sicura e accurata nelle scelte; strutturata in modo persuasivo

	Ottimo


	Puntuale, circostanziata e ben selezionata
	Personalmente rielaborata, denotante

completa assimilazione

dell’argomento
	Dotata di piena padronanza formale; strutturata in modo originale


LA DOCENTE

ANNALISA ALMANSI
PADOVA 30 Ottobre 2014
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